G.Melchiori – parte relativa a “Hamlet”

1) “Hamlet prince of Denmark”

In una delle sue annotazioni scritte nel 1600-1601, uno dei più brillanti docenti dell’università di Cambridge, Gabriel Harvey, afferma che, in quell’ambiente, molti trassero diletto dalla lettura di Amleto, a dimostrazione che esso non era alla stregua di altre opere drammatiche.

L’opera è molto più lunga delle altre e a questo proposito ci si chiese il perché S abbia scritto un’opera impossibile da proporre ai suoi attori. Ne uscirono altre due versioni abbreviate, recitate nei teatri pubblici. Ma per Shakespeare era la VERSIONE LETTERARIA originale che doveva circolare (nascita di un nuovo genere letterario).
2) Data e trasmissione dell’opera

I termini di composizione e rappresentazione sono ristretti dopo la costruzione del Globe,cioè tra il 1600 e il 1601. L’opera venne registrata nello Stationer’s register come “un copione chiamato la vendetta di Hamlett principe di Danimarca recentemente rappresentato dai servitori del Lord Ciambellano”: questo per assicurarsi che altri non pubblicassero versioni non autorizzate del dramma, cosa che però successe comunque.

3) Fonti

- Opera= rifacimento (remake) di una esistente (degli anni 80 del 500)

- Sicuramente, sia la fonte del dramma originale perduto e di Hamlet è “Historiae Danicae libri” di Saxo Grammaticus, risalente all’XI secolo (i libri III e IV sono dedicati alle vicende del leggendario Amleth, principe e poi re dello Jutland). 

Questo episodio venne estrapolato e riscritto in francese sotto forma di novella da François Belleforest, che la incluse nel quinto volume della raccolta “Histoires tragique” (1570). La prima traduzione in inglese apparve anonima e con il titolo “The hystoire of Hamblet”.

· Per quanto riguarda la rappresentazione del dramma a corte, “The murder of Gonzago”, si fa riferimento alla morte (1538) del duca di Urbino Francesco Maria della Rovere, marito di Leonora Gonzaga. La morte fu attribuita a un veleno versatogli nell’orecchio da un emissario del marchese Luigi Gonzaga. Le accuse furono poi ritirate ma la leggenda si diffuse in Europa.

4) La malinconia

Già Belleforest aveva parlato di malinconia a proposito di Amleth. Il personaggio offre a Shakespeare l’occasione di esplorare a fondo tale “malattia”, tramite proprio l’adozione dello schema della tragedia di vendetta: essa comporta la dannazione dell’uomo che si arroga il compito di eseguirla.

5) Indagine sulla vendetta

Con Hamlet, Shakespeare ha l’occasione di riesaminare i meccanismi della tragedia di vendetta, non in funzione della sua efficienza spettacolare ma della sua logica interna. Questa indagine sconvolgerà l’intero impianto strutturale tradizionale dell’opera teatrale: non più conflitto tra forze antagonistiche che cercano con l’inganno o con la violenza di distruggersi a vicenda MA l’inchiesta sulla natura di tali forze. Dall’indagine sul meccanismo della vendetta si passa dunque a quella sui meccanismi interni della macchina misteriosa e complessa dell’uomo.

6) Ossimoro come struttura portante

Sul piano stilistico è insistito uso della figura dell’ossimoro, ed è proprio su di esso che Hamlet presenta un salto di qualità rispetto ai drammi precedenti: la pregnanza verbale di Amleto è la manifestazione più evidente della vera natura dell’opera, ovvero un’inchiesta sull’inestricabile nodo di contraddizioni che sono i moventi delle azioni umane. La figura dell’ossimoro ne è l’espressione emblematica a livello di comunicazione verbale: in essa si risolve quella conflittualità che è essenziale alla forma drammatica.

7) Il motivo dell’inchiesta

Il motivo dell’inchiesta è struttura portante del dramma:

a) Inchiesta sulle prime apparizioni dello spettro.
b) Interrogazioni di Orazio a Hamlet a proposito della comparsa dello spettro.
c) Interrogazioni di Polonio a Ofelia sui comportamenti di Hamlet verso di lei.
d) Inchiesta di Hamlet sulla veridicità dell’accusa su Claudio a detta dello spettro.
e) Polonio incarica il servo di investigare sulla condotta del figlio Laerte a Parigi.
f) Rosencrantz e Guildestern interrogano H per conto di Claudio e della regina.
Il ruolo d’inquisitore e informatore viene assunto a turno da tutti i personaggi. Claudio, Polonio, Rosencrantz e Guildestern ne fanno la manifestazione evidente dei metodi di uno Stato di polizia (quello che Hamlet definisce prigione, cioè la Danimarca). Mentre Hamlet ne fa un mezzo di ricerca poetica e umana: l’esplorazione tanto più è poetica quanto più è rivolta all’interno del personaggio, come avviene nei grandi soliloqui.
